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REGOLAMENTO PER LA VAUTAZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO IN OTTEMPERANZA AL D.P.R. 122/2009
CRITERI

a) Omogeneità: definizione di esiti di formazione disciplinari e pluridisciplinari per classi parallele; programmazione e calendarizzazione di prove di livello secondo la tipologia prevista nelle prove d’Esame

b) Equità: sistematicità e gradualità nell’effettuazione delle verifiche; definizione di un numero minimo di verifiche disciplinari e pluridisciplinari per trimestre e pentamentre; criteri di valutazione comuni per tipologia di prova e classi parallele

c) Trasparenza: dichiarazione nella strutturazione delle verifiche delle competenze, del tipo di prova utilizzato per verificare ciascun esito, dei criteri di valutazione della prova, dei tempi di somministrazione della verifica, della corrispondenza  tra valutazione e livello raggiunto dallo studente; raccolta dei prototipi delle prove; registrazione degli esiti nel registro delle prove; verbalizzazione dei livelli medi raggiunti in C.d.C.; comunicazione alle famiglie degli esiti formativi

( art. 1, comma 5 del D.P.R. 122/2009)

Ammissione agli esami di stato

 Sono ammessi all'esame di Stato:

· gli studenti delle classi quinte che conseguono la valutazione di 6/10 in ciascuna materia e nel comportamento (art. 6,  comma 1del D.P.R. 122/2009)

· a domanda, gli studenti che in quarta conseguono 8/10 in ciascuna materia e nel comportamento e che hanno riportato una votazione non inferiore al 7/10 in ciascuna disciplina e 8/10  in condotta nelle classi seconda e terza, senza essere incorsi in ripetenze nei due anni predetti (art. 6, comma 2 e art. 14, comma 3 del D.P.R. 122/2009). 

Ammissione alla classe successiva

· Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a 6/10 e una votazione non inferiore a 6/10  in ciascuna materia. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico (art. 4, comma 5 D.P.R. 122/2009)

· Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline. A conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, entro il medesimo anno scolastico, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico (art. 4, comma 6 D.P.R. 122/2009- ).

· Il voto di educazione fisica concorre, al pari delle altre discipline, alla valutazione complessiva dell'alunno (art. 14, comma 5 D.P.R. 122/2009).

Assolvimento dell’obbligo di istruzione e certificazione delle competenze

· - L’obbligo di istruzione è assolto secondo quanto previsto dal regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139- (art. n 5)

· - Per quanto riguarda il secondo ciclo di istruzione vengono utilizzate come parametro di riferimento, ai fini del rilascio della certificazione di cui all’articolo 4 del decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, le conoscenze, le abilità e le competenze di cui all’allegato del medesimo decreto
· - Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno ( art. 4 comma 1 del DPR 122/2009).

· I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, così come la valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell’art 6 del predetto decreto legislativo (art. 4, comma 4 del DPR 122/2009).

OBIETTIVI 
Valutazione in ingresso

Accertare per singoli ambiti disciplinari le specifiche abilità possedute dagli alunni all’inizio dell’anno scolastico al fine di predisporre la programmazione collegiale del Consiglio di Classe ed  il Piano di Lavoro Annuale 
Valutazione formativa

Accertare, durante il percorso, i livelli di apprendimento raggiunti dai singoli alunni, per attivare attività di recupero e/o approfondimento nonché controllare l'efficacia delle strategie didattiche intervenendo tempestivamente,  con eventuali correzioni, qualora risultino improduttive.

Valutazione sommativa

Accertare i livelli di preparazione raggiunti da ogni alunno determinanti per  il passaggio da alla classe successiva  con riferimento al raggiungimento delle competenze definite dai Dipartimenti 

Valutazione della ricaduta didattica 

Certificazione delle competenze dei progetti del POF e del Piano integrato con riferimento all’incremento dei livelli di apprendimento nell’area disciplinare coinvolta 

DEFINIZIONI
a) Prove di livello

Verifiche sommative volte all’accertamento, attraverso gli strumenti di verifica proposti in dipartimento, deliberati dal Collegio dei Docenti ed entro margini di tempo definiti, di competenze disciplinari e pluridisciplinari irrinunciabili

TEMPI DELLE VERIFICHE

secondo  le indicazioni della programmazione disciplinare e pluridisciplinare, con riferimento alla normativa sugli Esami di Stato e di Qualifica, i Consigli di Classe ad inizio d’anno:

· stabiliscono il numero minimo ed i tempi di somministrazione  delle prove disciplinari per ciascun quadrimestre
· un calendario di prove disciplinari e pluridisciplinari che per il triennio deve contemplare tutte le tipologie previste dagli esami di Stato

· Il numero ed i tempi di somministrazione delle serie didattiche con le relative prove di verifica dei dipartimenti di indirizzo

· I tempi per le simulazioni delle prove d’Esame

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Area linguistico – espressiva: strutturate, semistrutturate, creative, questionari, test, trattazione sintetica di argomenti, relazione tecnica, colloquio orale.

Area logico – matematica: strutturate, semistrutturate, questionari, semplici problemi, colloquio orale.

Area tecnico – professionale: strutturate, semistrutturate, semplici progetti, trattazione sintetica di argomenti, colloquio orale.

Esercitazioni pratiche: relazioni tecniche, esecuzione pratica delle prove, colloquio orale.

RESPONSABILITÀ
a) Collegio dei Docenti

Il C.d.D. delibera:

·  il numero e la tipologia delle prove per verificare le competenze raggiunte per classi parallele e per indirizzo professionale, le serie didattiche di esercitazioni pratiche.
· i criteri di valutazione per il passaggio alla classe successiva o per l’ammissione all’Esame finale, per la sospensione del giudizio 

· i criteri di attribuzione del voto di condotta, dei crediti scolastici e formativi

· i criteri generali per la valutazione delle Tesine

· i criteri per la valutazione della ricaduta didattica dei progetti del POF e del Piano Integrato d’Istituto
· i criteri per l’organizzazione e la valutazione degli esiti dei corsi di recupero

b) Coordinatori di classe

Aggiornano mensilmente l’andamento didattico-disciplinare degli allievi sulla base della valutazione degli apprendimenti di tutte le discipline del curricolo e della valutazione del comportamento, predispongono le carpette e curano la raccolta delle prove della classe da inserire nel data base della scuola
c) Consigli di classe

Programmano le prove di verifica compilano le schede di valutazione periodica, predispongono e compilano le schede di certificazione delle competenze (Assolvimento dell’obbligo di istruzione; piani di lavoro differenziati;  ricaduta didattica dei progetti e del Piano Integrato)
d) Docenti

 Preparano le prove di verifica nel rispetto dei criteri deliberati in Collegio, compilano il registro delle prove, curano la conservazione dei prototipi delle prove somministrate nelle apposite carpette e nel data base della scuola, informano il coordinatore di classe in merito all’andamento didattico-disciplinare degli alunni, certificano le ricaduta didattica dei progetti del POF e del Piano integrato con riferimento all’incremento dei livelli di apprendimento raggiunti nell’area disciplinare di competenza.
Tutte le prove di verifica vengono raccolte ed inserite  in un data base della scuola
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